COMMIATO DEL PRESIDENTE
Cari soci,

questa è una buona occasione per intrattenermi con voi e cercare di raccogliere le idee sul lavoro svolto insieme in questi ultimi anni per cercare di migliorare la nostra associazione.

Il compito che ho cercato di portar avanti fin dall’inizio è stato quello di mantenere agganciati all’associazione i nuovi soci, cercando di coinvolgerli il più possibile nelle attività astrofiline.
Quando rivedo le foto “storiche” scattate in varie occasioni in osservatorio e a Roma, penso di esserci almeno parzialmente riuscito. Non sempre è stato facile, alcuni di loro sono persone anziane che non possono raggiungere l’osservatorio nemmeno per una visita occasionale e a volte preferiscono non chiedere un passaggio. Altri poi si disperdono dopo aver seguito il corso ARA ma ormai siamo stati costretti ad accettare questa “defaillance” come una deriva fisiologica.

Fra i giovani abbiamo notato che, dopo una prima fase di interessamento, alcuni si allontanano per problemi di lavoro e/o di famiglia. I più giovani ed entusiasti fortunatamente rimangono e costituiscono un importantissimo riferimento per la continuità dell’associazione.
Per vostra memoria/informazione mi limito ad elencare le attività svolte durante il mio mandato:

-
le osservazioni e i test effettuati con la vecchia CCD e  le strumentazioni messe generosamente a disposizione dai soci.

-
la realizzazione di un nuovo Corso ARA che attualmente è disponibile su CD 
-
le varie conferenze e simposi a tema astronomico a Frasso Sabino
-
le consuete visite pubbliche e quelle dei gruppi che hanno potuto usufruire del nuovo museo astronomico realizzato da Andrea Pelloni nonché delle videoproiezioni del programma Celestia allestito con materiale NASA. Anche il nuovo pendolo di Foucault e il relativo modellino realizzati da Albanesi e Calabresi hanno fornito un nuovo motivo di interesse divulgativo. 
-
la realizzazione del corpo del nuovo telescopio ( Albanesi ), l’acquisto dei nuovi motori, l’acquisizione della nuova CCD ed altri accessori utili ad inserirci nel progetto osservativo avanzato prospettatoci dal CNR. Alcuni vincoli legati al braccio tangente in declinazione sono in via di risoluzione e il telescopio ARA dovrebbe entrare nuovamente in servizio nella nuova configurazione più fruibile a livello scientifico e di ricerca con la possibilità di una futura remotizzazione / robotizzazione. Un nuovo software atto a raccogliere e catalogare le immagini che verranno via via acquisite è in fase di approntamento da parte di Calabresi.
Nel frattempo stiamo gestendo le osservazioni pubbliche e le visite scolastiche + gruppi mediante il telescopio trasportabile  Meade da 20 cm donato all’ARA dal nostro socio scomparso Antonio Terlizzi, mentre l’osservazione solare avviene tramite il piccolo telescopio rifrattore Coronado acquistato in USA.

-
il rinnovo della convenzione ( in precedenza stipulata direttamente col comune di Frasso ) con la nascente istituzione comunale di Frasso Sabino denominata  “Arcadia”, nata per coordinare le varie attività culturali in ambito locale.           Il percorso è stato particolarmente lungo e laborioso in quanto dapprima è stato creato lo statuto dell’Arcadia nella quale siamo rappresentati e solo in seguito è stata stipulata la nuova convenzione inerente i rapporti fra l’ARA/Osservatorio e l’Arcadia stessa.     Nonostante i tempi lunghi la nuova situazione ci ha consentito di richiedere e ottenere con una maggiore agilità i nuovi costosi materiali che, installati in osservatorio, consentiranno il salto di qualità tecnologica indispensabile per poter effettuare le osservazioni che ci sono state proposte dal CNR.

Purtroppo sono rimaste indietro le attività legate all’aggiornamento dei testi audio guida in osservatorio e la motorizzazione del tetto scorrevole. Il Planetario soffre di una serie di problematiche legate all’invecchiamento e queste potranno essere affrontate e speriamo risolte dal nostro consigliere uscente Pulcinelli soltanto nei prossimi mesi.

Acquisteremo fra breve un nuovo videoproiettore al fine di installarlo in modo definitivo nella sala multimediale dell’osservatorio. Tale nuova configurazione consentirà di utilizzare il vecchio videoproiettore ARA in pianta stabile a Roma specialmente durante il periodo del Corso ARA, evitando in questo modo continui trasferimenti Roma-Frasso (e viceversa) richiesti dalle aperture pubbliche in osservatorio e per tutte le altre attività (p.e. conferenze e simposi).
Dulcis in fundo è in fase di realizzazione una nuova versione “on line” di Perigeo che sarà possibile consultare nel sito ARA.

Spero di non aver dimenticato nulla; sono lieto di passare “democraticamente” il testimone al nuovo presidente che dovrà gestire un periodo intensivo di test sulla nuova strumentazione e il nuovo esperimento osservativo concordato col CNR.

A lui e al nuovo consiglio ARA vanno i miei migliori auguri di buon lavoro.
Ringrazio i consiglieri e i soci che mi hanno aiutato in questa avventura e spero di poter tirare un po’ il fiato. Vi lascio augurandovi Buone Feste e il consueto

                                                                                                                  Cieli Stellati!

Fausto PORCELLANA
